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Premessa

Il nostro Istituto Comprensivo I. C. Serrastretta-Decollatura con l’individuazione di un team docenti ha 

inteso dedicare uno spazio nell’ambito delle attività del PTOF, all’educazione alimentare perché abbiamo 

notato nel corso degli anni che molti bambini quando entrano per la prima volta nella nostra scuola 

dell’infanzia e nei successivi gradi di scuola, non hanno acquisito buone abitudini alimentari nell’ambito 

familiare

Alcuni piccoli alunni durante i pasti consumati a scuola rifiutano di mangiare alcuni alimenti o perché non 

li conoscono in quanto non rientrano nel consumo familiare quotidiano o per un semplice rifiuto. Oggi con 

il cambiamento dei ritmi lavorativi sono modificate anche le abitudini alimentari familiari.  Si mangia male 

e l’alimentazione è sempre più ricca di proteine  di origine animale, di grassi saturi, di sodio e povera di 

fibre,  di vitamine, di glucidi e sali minerali.

I bambini portano a scuola e consumano a casa alimenti ( merendine, snack, patatine, etc…)  che sono 

ricchi di carboidrati che li riempiono  togliendo loro l’appetito ed il piacere di gustare i cibi  dei pasti 

principali.    Il nostro compito educativo è anche quello di correggere le cattive abitudini alimentari ed 

avviare i bambini verso  una sana, buona ed equilibrata dieta. 

Una cattiva alimentazione porta a contrarre serie malattie nell’età adulta come il diabete, l’obesità, 

l’ipertensione e malattie cardiovascolari.

La scuola e la famiglia devono fare acquisire ai bambini uno stile alimentare sano ed equilibrato e una 

coscienza alimentare autonoma e consapevole. 

Per raggiungere tale traguardo occorre pertanto che scuola e famiglia collaborino tra loro e seguano le 

stesse direttive. La tematica è vasta e naturalmente non può essere trattata con poche battute, ma occorre 

un tempo molto lungo. 

Per questo l’argomento sarà sviscerato in più mini progetti che lo svilupperanno  in tutta la sua 

complessità.
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Il progetto si pone l’obiettivo di aiutare i bambini a 

conquistare, fin da piccoli, abitudini e comportamenti 

corretti ed equilibrati, nonché accompagnarli alla 

scoperta del cibo e delle buone abitudini alimentari.



• Educare i bambini ad acquisire buone abitudini alimentari fin da piccoli.

• Favorire un approccio sereno ed equilibrato al cibo

• Coinvolgere le famiglie nell’azione educativa della scuola nei confronti del cibo.

Le Finalità

Gli obiettivi 

Riconoscere i cibi distinguendo tra verdura, frutta, carne, pasta, latticini;

Comprendere alcuni semplici concetti riguardo al valore nutritivo dei cibi;

Imparare a mettere in relazione il cibo con un esigenza effettiva di nutrizione e non con stati 

d’animo o emozioni;

Sviluppare dei comportamenti adeguati riguardo ad una corretta alimentazione e saper 

riconoscere gli errori nel campo dell’alimentazione

Traguardi

-Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche 

corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

Al termine del ciclo dell’infanzia l’educazione all’alimentazione sostenibile avrà contribuito a sviluppare 

nel bambino alcune competenze di base che strutturano la sua crescita personale quali:

-Capacità di rilevare le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formulare ipotesi, 

ricercare soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana



Attività
-Imparare ad 

apparecchiare la tavol

-Rappresentarsi nel 

contesto familiare;

-Relazioni con i coetanei 

e con gli adulti nel corso 

delle esperienze; rispetto 

degli altri e delle regole 

della vita comunitaria;

-Giochi di ruolo 

sull’alimentazione; 

-Costruzione di giochi 

sugli alimenti e 

sull’alimentazione; 

-Ritagliare dalle riviste 

immagini ed incollarle 

per realizzare cartelloni 

con un lavoro comune.

Esperienze

Metodologia
Le modalità di intervento 

solo quelle tipiche della 

scuola dell’infanzia:

Operatività;

Attività di esplorazione;

Utilizzo di codici diversi

Vita di relazione;

Attività ludiche.

Gioco simbolico.

TEMPI
Il progetto è stato proposto ai 

bambini nell'arco dell'anno 

scolastico.

Tuttavia, per la valenza 

interdisciplinare dei contenuti, 

le unità didattiche sono state 

sviluppate in stretta relazione 

con l'insorgere di situazioni 

problematiche (pranzo, 

difficoltà alimentari, malattie 

legate alla alimentazione... Nel 

caso specifico si è affrontato il 

problema della celiachia, di 

eventi significativi (esperienze 

di cucina), di aspetti stagionali 

(frutta autunnale, verdura 

primaverile, frutta estiva e 

invernale.)

VERIFICA
La verifica ha avuto 

un momento iniziale, 

teso a delineare un 

quadro delle 

conoscenze e dei 

comportamenti dei 

bambini da poter 

comparare, a fine 

progetto, con i 

risultati ottenuti per la 

verifica dell'efficacia 

dell’ azione educativa. 

Sono susseguite 

verifiche in itinere per 

osservare i 

cambiamenti che ogni 

bambino ha effettuato 

nel corso dell'anno.

La  verifica finale ha 

valutato l’attività 

didattica- educativa 

svolta e l’interesse 

dei bambini a quanto 

proposto



Scheda Didattica Scuola Infanzia

Premesso che nell’Agenda 2030 in materia di scuola ambiente e legalità, si assume l’educazione ambientale e lo 

sviluppo sostenibile, “all’interno dell’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”, come tema interdisciplinare 

e trasversale, un’area di apprendimento determinata dall’intersezione di più materie per specificità di contenuti e 

connessioni interdisciplinari”.

L’educazione all’alimentazione sostenibile va ad intersecarsi con i percorsi curricolari, in coerenza con le 

Indicazioni nazionali del MIUR per il curriculo della scuola dell’infanzia, del primo ciclo di istruzione (2012).  

Nell’ambito di percorsi didattici rivolti alla scuola dell’infanzia l’educazione alla tutela della biodiversità può 

trovare connessioni con i percorsi curricolari relativi ai traguardi di sviluppo per le competenze nei vari campi di 

esperienza:

Il Sè e l’altro:  rispetto a percorsi sull’ambiente e l’uso delle risorse e sui valori culturali”

Il Corpo e il movimento: relativamente a percorsi integrati di educazione alla salute.

Competenze

I percorsi didattici sull’educazione all’alimentazione sostenibile possono concorrere allo sviluppo di diverse 

competenze trasversali tipiche dell’educazione allo sviluppo sostenibile.



Educare i bambini a consumare una ricca colazione a casa al mattino per fare il 

pieno di energia ed affrontare le attività mattutine e a consumare un piccolo 

spuntino per reintegrare le calorie bruciate durante la prima mattinata.

Uno spuntino sano dev’essere calibrato sull’età e sull’attività del bambino, in quanto 

uno spuntino esagerato farebbe arrivare il bambino al pasto 

principale con poco appetito.

Presentando ai nostri bambini merende variate, complete dal punto di vista 

nutrizionale, li aiuteremo sicuramente a crescere sani e a consolidare una 

corretta abitudine alimentare, rafforzata anche dalla collaborazione della famiglia.
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ASPETTI DEL PROGETTO:

Gli aspetti primari da tener presenti nell’elaborazione di un progetto per l’educazione alimentare

che ha come target i bambini della scuola dell’infanzie sono:

Aspetto biologico: fornire adeguati contenuti in base all’età di crescita di carattere nutrizionale 

collegati al vissuto concreto del bambino ( i fabbisogni, la nutrizione, importanza delle vitamine, 

proteine, zuccheri presenti nei cibi e loro funzioni, cibi poco sani, come preparare una merenda 

nutriente)

Aspetto relazionale: valorizzare il rapporto personale del bambino con il cibo (accettazione, rifiuto, 

selettività, abitudini e gusti personali) attraverso esperienze ludico sensoriali manipolative e l’assaggio 

diretto

Aspetto cognitivo: favorire un approccio positivo con il cibo attraverso esperienze ludiche, 

manipolative e di approfondimento utili a fornire conoscenze e corrette abitudini alimentari.

Aspetto preventivo: fornire una corretta informazione ai bambini e ai loro genitori su possibili 

patologie legate ad una alimentazione non corretta (obesità infantile, diabete giovanile, disturbi della 

condotta alimentare) e su possibili intolleranze alimentari (celiachia).

Questo ultimo aspetto sulle intolleranze alimentari è stato il perno del progetto in quanto nella sezione 

è presente un bambino con un livello critico di intolleranza al glutine.



COME:
• Racconto IL BRUCO MAI SAZIO.

• Conoscenza dei cibi 

• L’angolo di master-chef:  fare finta di…

• Realizzazione della ruota degli alimenti 

• Realizzazione di un cartellone riassuntivo sui valori nutrizionali degli alimenti

•  Come nascono gli alimenti

• Come si trasformano gli alimenti

• Canzoncine, filastrocche, indovinelli.
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ITINERARIO DIDATTICO

Il progetto ha tenuto conto di diversi nuclei tematici, percorrendo diversi itinerari didattici:

 L'indagine sulle abitudini alimentari e le preferenze alimentari dei bambini ;

 Le esperienze dirette, per comprendere i passaggi nella trasformazione di frutta e verdura;

 La varietà dei prodotti alimentari, per familiarizzare con quelli meno graditi;

 La conoscenza dei segnali che il corpo umano ci invia in relazione al cibo, degli organi coinvolti nel

processo digestivo, della funzione energetica degli alimenti.

In questa prospettiva, si realizzeranno una serie di attività-esperienze-giochi che conducano i bambini alla

scoperta del funzionamento del corpo e alla tutela del benessere corporeo mediante il rispetto delle regole

fondamentali di alimentazione e di cura della pulizia.



LE NOSTRE ATTIVITA’

Le attività proposte sono pensate per i bambini di 5 anni e privilegiano l’asse del gioco come 

esperienza, la dimensione sociale del fare proponendo anche momenti conviviali dove i bambini 

hanno avuto la possibilità di mettersi in gioco con “ i più grandi di loro” e coinvolgendo anche 

famiglie e territorio.

La richiesta ai genitori di sostituire la frutta per la colazione a scuola al posto delle merendine.

Perché mangiare insieme e mangiare bene è come giocare insieme, è una grande occasione per 

conoscersi e per conoscere, per sentirsi rassicurati ed accolti, per pensarsi e riconoscersi come 

soggetto ricco di idee, conoscenze, emozioni ed esperienze

Le attività sul cibo, proposte in un ambito di gioco e ricerca poi, sono propedeutiche ad un corretto 

rapporto con lo stesso e rappresentano un passaggio importante ai fini dell’educazione alla salute.

Con la realizzazione di schede e cartelloni sui benefici effetti sulla salute derivanti dal consumo di 

frutta e verdura, mediante l’utilizzo di tecniche grafico-pittoriche e plastico –manipolative.

Le proposte sono state pensate e strutturate in modo da suscitare nei bambini sorpresa, stupore, 

curiosità e voglia di partecipazione grazie ai messaggi del personaggio mediatore e la lettura animata 

del libro di Eric Carle “Il Bruco mai sazio”



Percorso didattico e campi di esperienza 

Il progetto valorizza tutti i campi di esperienza, consapevoli che:

IMMAGINI, SUONI E COLORI:  

Favorisce l'esplorazione, la scoperta e la prima sistematizzazione delle conoscenze sul mondo della realtà 

naturale e artificiale;

IL CORPO E IL MOVIMENTO

Sviluppa la discriminazione, l'ordinamento, la classificazione e la quantificazione degli alimenti e delle 

sostanze che li compongono nel corso della realizzazione di semplici ricette di cucina;

I DISCORSI E LE PAROLE: 

Rinforza la comunicazione e potenzia il linguaggio, poiché i bambini nel corso delle conversazioni guidate 

esprimono le loro preferenze alimentari, imparano ad ascoltare gli altri e a confrontare le loro sensazioni con 

quelle dei compagni;

LA CONOSCENZA DEL MONDO:

Sviluppa la capacità di decodificare i diversi linguaggi, di utilizzarli e di comprenderli in riferimento 

all’educazione alimentare, ai messaggi pubblicitari, alle esigenze del proprio corpo.

Il SE’ E l’ ALTRO: 

Rafforza l’identità attraverso il rispetto delle regole di vita comunitaria e di quelle di educazione alla salute



Il bambino:

• Ha sviluppato comportamenti più corretti , modificando 

alcune abitudini scorrette

• Ha sostituito lo spuntino abituale con uno spuntino più sano

• Sa usare i cinque sensi per riconoscere le caratteristiche di 

un alimento

• Ha acquisito la capacità di valorizzare alimenti di qualità
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SCOPO DEL PROGETTO  E PERSONAGGIO GUIDA   

« IL BRUCO MAI SAZIO» 

I bambini nella società odierna trascorrono la maggior parte della giornata fermi davanti alla televisione o al 

computer e spesso consumano molte merendine ricche di calorie che non vengono smaltite con il movimento. 

Questi atteggiamenti producono un’incidenza del sovrappeso che, con gli anni, si può trasformare in obesità.

E’ importante, fin dalla prima infanzia, sviluppare dei comportamenti corretti riguardo all’alimentazione in modo 

da favorire un adeguato sviluppo fisico e da attuare la prevenzione e di problemi come l’obesità e le malattie ad 

essa correlate.

Tempi
Questa prima fase del progetto si è svolta nel mese di Novembre e ha riguardato attività relative all’ascolto di un 

racconto e alla stesura di istogrammi sulle abitudini alimentari 

Protagonisti: 
I bambini di 5 anni della Scuola dell’Infanzia Plesso Cerrisi Sez 1° A

Nel progetto si è partiti da una storia introduttiva che, utilizzando come personaggio mediatore un bruco verde 

che invita i bambini ad iniziare un percorso di riflessione sull’alimentazione suddiviso in quattro unità:

 PERCHE’ MANGIAMO..

 COSA MANGIAMO..

 IMPARIAMO A RICONOSCERE GLI ALIMENTI..

 COME DOBBIAMO MANGIARE..

Obiettivi del Progetto sono stati:
Riconoscere i cibi distinguendo tra verdura, frutta, carne, pasta, latticini;

Comprendere alcuni semplici concetti riguardo al valore nutritivo dei cibi;

Imparare a mettere in relazione il cibo con un esigenza effettiva di nutrizione e non con stati d’animo o 

emozioni;

Sviluppare dei comportamenti adeguati riguardo ad una corretta alimentazione,

Saper riconoscere gli errori nel campo dell’alimentazione



FASE PROGETTUALE

I bambini nella società odierna trascorrono la maggior parte della giornata fermi davanti alla 

televisione o al computer e spesso consumano molte merendine ricche di calorie che non vengono 

smaltite con il movimento. 

Questi atteggiamenti producono un’incidenza del sovrappeso che, con gli anni, si può trasformare in 

obesità.

E’ importante, fin dalla prima infanzia, sviluppare dei comportamenti corretti riguardo 

all’alimentazione in modo da favorire un adeguato sviluppo fisico e da attuare la prevenzione e 

di problemi come l’obesità e le malattie ad essa correlate.

Tempi

Questa prima fase del progetto si è svolta nel mese di Novembre e ha riguardato attività 

relative all’ascolto di un racconto e alla stesura di istogrammi sulle abitudini alimentari 

Destinatari: 

I bambini di 5 anni della Scuola dell’Infanzia Plesso Cerrisi sez 1 A

Nel progetto si è partiti da una storia introduttiva che, utilizzando come personaggio mediatore 

un draghetto, invita i bambini ad iniziare un percorso di riflessione sull’alimentazione 

suddiviso in quattro unità:

1) PERCHE’ MANGIAMO

2) COSA MANGIAMO

3) IMPARIAMO A RICONOSCERE GLI ALIMENTI

4) COME DOBBIAMO MANGIARE



CONCLUSIONI

.

E’ di fondamentale importanza acquisire corrette abitudini alimentari fin dalla prima infanzia, in 

quanto un positivo approccio con il cibo getta le basi per un futuro stile di vita mirato al benessere 

fisico, psichico e sociale.

L’educazione alimentare è uno dei pilastri che costituiscono le fondamenta dell’educazione alla salute.

Gli interventi educativi didattici della scuola dell’infanzia hanno preciso carattere preventivo perché è 

proprio nell’infanzia che si compiono le prime e più decisive esperienze formative, sia nella direzione 

dello “star bene con se stessi e con gli altri” , sia nella determinazione di stili di vita e modelli corretti.

IL PERCORSO PROGETTUALE intrapreso assume la consapevolezza di favorire un 

apprendimento capace di dare significato alla molteplicità delle esperienze, riportando le cosiddette 

educazioni specifiche all’interno del curricolo disciplinare, inglobate nel processo educativo, nella 

dimensione quotidiana delle discipline a partire da situazioni di apprendimento in ambiente; per 

alimentare nei bambini la voglia di dissetarsi alla fonte inesauribile della conoscenza

Il cibo è carburante per il corpo e per la mente, quindi ogni scelta alimentare va fatta con buon 

senso e moderazione.                                                                   

Insegnante

Teresa Mazza























PR   GETT    ALIMENTAZI   NE
TEMATICA: MANGIARE IN SALUTE

IC SERRASTRETTA 
- Classe Prima Primaria -

Plesso di Cancello A.S. 2020/2021
Team: Toscano - Cerra - Bruni “Abbi buona cura del tuo corpo, è l’unico posto in cui

devi vivere.” Cit. Jim Rohn

DISCIPLINE COINVOLTE:
ED. FISICA – ED. CIVICA - INGLESE

PERIODO DI APPLICAZIONE:     2Q



CONTESTO E FINALITA’
Secondo l’OMS una sana alimentazione e l’attività fisica sono fondamentali
per raggiungere un adeguato stato di salute.

Il progetto ha lo scopo di incentivare il consumo di cibi sani ed equilibrati
dal punto di vista nutrizionale.

Si promuoverà l’educazione civica, al fine di correggere i comportamenti
scorretti, d’impatto negativo sulla salute del futuro adulto.

Si sceglierà di rendere l’intera comunità scolastica un ambiente promotore
della salute degli studenti.

L’ambiente di apprendimento si colloca all’interno di una prima classe

eterogenea, composta da 15 elementi.

Il gruppo classe verrà orientato alla collaborazione e stimolato a sviluppare
la tematica della corretta alimentazione abbinata a svariate esercitazioni di
attività motoria per giungere ad uno stile di vita sano e attivo.

Infine, il gruppo classe verrà orientato all’acquisizione dell’ambito lessicale
sugli alimenti in L2.

Competenze sociali e 
civiche

Sviluppare autocoscienza e senso critico nel 
rapporto con l’alimentazione e lo sport

Comunicazione nelle 
lingue straniere

Conoscere i termini del linguaggio 
settoriale di cibo e movimento in lingua 
Inglese

Imparare a imparare

Organizzare il proprio apprendimento 

Comunicazione nella 
madrelingua

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomenti indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale con 
compagni e adulti.



• LE VOSTRE ABITUDINI 
ALIMENTARI

• Cosa mangi a colazione?

• Ti piacciono le verdure?

• Quante volte al giorno mangi la 
frutta?

• I VOSTRI MOVIMENTI

• Come vieni a scuola?

• Quanto tempo passi davanti alla 
TV?

• Fai sport al di fuori della scuola?

PRIMA FASE: Motiviamoci per crescere bene!



Proposta di attività di gioco/svago dinamico negli spazi esterni della scuola, e proposte di attività sportiva da svolgere nelle
ore di educazione fisica, attraverso le quali sviluppare abilità motorie e relazionali, rispetto delle regole.

SECONDA FASE: Le sane abitudini si imparano divertendosi!



TERZA FASE:    TUTTI IN CLASSE!!!!
Alimentarsi con regolarità e muoversi adeguatamente sono la base per 
mantenere un buono stato di salute, una migliore efficienza 
dell’organismo e per stare in armonia con se stessi e con gli altri.

ESPERIENZA ATTIVATA IN ED. CIVICA

Attività di riproduzione scritta/grafica: «Provo a scrivere il mio menu»



AMBITO LESSICALE – DIMENSIONE ORALE – APPROCCIO LUDICO

QUARTA FASE: Alla scoperta degli alimenti in L2
ESPERIENZA ATTIVATA IN L2



VALUTAZIONE FORMATIVA DEL PROCESSO

Impegno

Tempi di esecuzione lavoro

Precisione

Creatività
Autonomia

Griglia di osservazione relativa alla presa di consapevolezza delle
competenze degli studenti acquisite durante il percorso didattico in
termini di:





OSSERVAZIONE

Nell’intervallo mangiamo 
cibi che producono molti 

rifiuti

Questi rifiuti sono 
BIODEGRADABILI?

Purtroppo non tutti e 
allora dobbiamo imparare 

a DIFFERENZIARE

DIFFERENZIARE PER 
RICICLARE



OSSERVAZIONE

Nell’intervallo 
mangiamo cibi che 

producono molti rifiuti

Una colazione

di 10 minuti…

produce un rifiuto

che impiega anni per 

biodegradarsi!!!!



DIFFERENZIARE PER 
RICICLARE

Questi rifiuti sono 
BIODEGRADABILI?

Purtroppo non tutti e 
allora dobbiamo imparare 

a DIFFERENZIARE





PROGETTO «NON SOLO CIBO: 

MANGIARE IN-SALUTE »

Cl.3 San Bernardo

Maestre:

Bevacqua V. 

Sacco G.

Realizzato dagli alunni della classe 

terza:

• Baratta Elisa

• Borghetti Carmen

• Bruni Angelo Lorenzo

• Buccioli Adele

• Burgo Giulia Tommasina

• Caligiuri Michele

• Costanzo Elisa

• Costanzo Giulia

• Gigliotti Bernardo

• Kaddouri Rayane

• Marasco Giulia

• Mercuri Melissa

• Parisi Mariaurora

• Pullia Giorgia

• Stranges Antonio 



IL NOSTRO SPUNTINO



IL SANO SPUNTINO  SETTIMANALE



LA SETTIMANA 



LA PIRAMIDE 

ALIMENTARE 

DELLA SALUTE



LA PIRAMIDE 

ALIMENTARE 

DELLA SALUTE
FINE!



Progetto Alimentazione

Classe 4 Scuola Primaria 

“San Bernardo”

DECOLLATURA

A.S. 2020/2021

Ins. Olga Scicchitano























PROGETTO"NON SOLO CIBO"
Mangiare in-formati

CLASSE 5 scuola Primaria
"SAN BERNARDO"

Insegnanti:
MARZANO ROBERTA

PAPALEO ANGELA

ANNO SCOLASTICO 

2020/21



L'etichetta alimentare: la 
carta d'identità dell'alimento.









padlet.com/albasirianni1/c2cysrfb1ybr0k2d

Progetto di educazione alimentare"noi e il
cibo"Tematica :CIBO E TERRITORIO" classe V primaria
S.Bernardo
Nel mondo della globalizzazione, l’educazione alimentare riveste un ruolo fondamentale nella
valorizzazione dei prodotti del proprio territorio, nel mantenimento del patrimonio culturale di un popolo,
nella salvaguardia del proprio ambiente e del proprio corpo. Il progetto è stato sviluppato seguendo un
percorso geogra�co - storico ,, antropologico, artistico. Percorso storico - Il cibo nella storia locale.
Obiettivi: Localizzare sulla carta geogra�ca dell'Italia le regioni e le aree delle coltivazioni dei prodotti tipici
- Conoscere la tipologia dell’alimentazione locale dei nostri giorni. Mantenere una presenza agricola attiva
e multifunzionale a protezione del paesaggio e dell’ambiente • Mantenere le risorse economiche sul
territorio e quindi contribuire a rafforzarne il benessere socio-economico Percorso antropologico - Cibo e
cultura Obiettivi: - Sapere che il cibo rappresenta l’espressione della cultura e dell’appartenenza al
territorio di un popolo Percorso artistico – Il cibo nell’arte Obiettivi: - Utilizzare alimenti o loro derivati per
produrre elaborati artistici creativi Percorso educativo alla Convivenza Civile - CIBO = BENESSERE
Obiettivi: Ribadire l’importanza che una corretta alimentazione rappresenta un aspetto preventivo nei
riguardi delle malattie sociali, non solo dal punto di vista della salute individuale, ma anche per le
ricadute.sulla collettività Conoscere le diverse tipologie di disturbi alimentari economiche sulla collettività.
Ampliare le conoscenze alimentari, sia riscoprendo prodotti tipici del nostro territorio, anche attraverso il
recupero di usanze e tradizioni familiari, sia con un’attenzione alla realtà multietnica che caratterizza la
nostra società.
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Successivamente abbiamo tradotto le interviste in ricette:eccole

Il nostro percorso alimentare riguarda la tematica del cibo e il
territorio. Abbiamo iniziatocon ri�essioni sull'importanza di una
sana e corretta alimentazione e lo abbiamo affrontato dal punto
di vista geogra�co, storico, antropologico e artistico.
Successivamente, come piccoli giornalisti, abbiamo intervistato i
nostri nonni chiedendo loro cosa mangiavano quando avevano la
nostra età, qual era il loro piatto preferito, come veniva
preparato e, dopo, abbiamo visto che c'è una grande differenza
tra ieri e oggi.
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INDICAZIONI

Le attività che sono state svolte hanno approfondito la conoscenza 
delle merende confezionate che gli alunni sono soliti consumare in 

relazione alla sicurezza e al rispetto dei principi della nutrizione.

FINALITA’

Conoscere ingredienti e valori nutrizionali delle merende preferite con 
osservazione critica della confezione.

OBIETTIVI SPECIFICI

Scoprire le percentuali degli ingredienti.

Conoscere gli additivi alimentari: i coloranti.

Scoprire la differenza tra una merenda confezionata e una fatta in casa.



PRIMA ATTIVITA’ : Analisi delle etichette delle 
merende preferite

Abbiamo scoperto che…
• La pubblicità è ingannevole!
• Le confezioni sono interamente o quasi ricoperte dall’immagine del prodotto. Le informazioni importanti come gli ingredienti o la tabella

nutrizionale vanno ricercate accuratamente.



SECONDA ATTIVITA’ : 
laboratorio sugli additivi 

alimentari

Alla scoperta dei coloranti 
alimentari con gli M&M’s:

Il colore è molto accattivante…
ma se lo mettiamo in acqua, l’acqua scioglie 
tutto il colorante. Adesso l’M&M’s è bianco, 

scialbo, ma ha lo stesso sapore di prima!



TERZA ATTIVITA’ : La settimana della merenda 
sana e visita virtuale in un supermercato

Alla fine del percorso i bambini hanno scoperto che una merenda fatta in casa insieme alla mamma 
è più sana rispetto ad una confezionata.
La visita virtuale al supermercato li ha entusiasmati molto in quanto è stato un laboratorio 
interattivo.



FINE



































Progetto di 
Ed. Alimentare

NON SOLO CIBO

CIBO E SOSTENIBILITÁ
QUESTO RIFIUTO È 
BIODEGRADABILE?

Scuola Primaria Di San Bernardo
Classe 2^- a.s. 2020/2021

Ins. Colacino Francesca Saveria



SVOLGIMENTO 
DELL’ATTIVITÀ

DISCIPLINE

Scienze - Ed. Civica

FINALITÁ

Rendere consapevole la classe in merito all’impatto
ambientale della filiera agroalimentare, in particolare
per quanto concerne lo smaltimento dei rifiuti e la loro
biodegradabilità.

AMBIENTE

In classe con il supporto dell’insegnante

DURATA

Osservazione, prolungata nel tempo, della
biodegradazione (o meno) di alcuni prodotti.

Ogni settimana, gli alunni osservano i segni della
decomposizione del rifiuto, verificando come quelli
naturali vengono biodegradati in poco tempo, mentre
alcuni restano intatti.

OCCORRENTE

Alcuni rifiuti, sia organici (avanzi del pasto a scuola:
prosciutto, insalata, pane, pasta, kiwi ) e altri inorganici
(tovagliolo di carta, bicchiere di plastica)
Vaschetta
Terriccio

1. Introduzione del tema dello sviluppo sostenibile, della 

sostenibilità ambientale e di quanto la produzione e il 

consumo alimentare hanno impatti e ricadute ecologiche. 

2. La raccolta differenziata 

3. Il ciclo dei rifiuti, mostrando i diversi livelli di     

biodegradabilità e di riciclabilità.

4. Osservazione pratica della biodegradazione

5. Riflessioni, ipotesi e soluzioni alternative e più 

sostenibili.
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Introduzione del tema dello sviluppo sostenibile, della sostenibilità ambientale e di quanto la 
produzione e il consumo alimentare hanno impatti e ricadute ecologiche. 

Raccolta differenziata e  
buone abitudini

Ricadute ecologiche

La Grande Macchia che qualcuno chiama «L’isola di plastica» è 

un ammasso di rifiuti galleggianti, grande quanto l’Europa che 

si trova in mezzo all’Oceano Pacifico.
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LE CIPS DI MAIS 

Osservazione pratica della biodegradazione
Cips di mais utilizzate

per imballaggi
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Fasi dell’esperimento

Ipotesi a confronto
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Esperimento: «La 
vaschetta dei rifiuti»… 

ipotesi,
osservazioni, verifica 

delle ipotesi

Verifica dopo un mese 



Riflessioni, ipotesi e soluzioni alternative e più sostenibili.
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CHE COSA HO IMPARATO 

 

 Questo lavoro mi è piaciuto molto perché abbiamo fatto osservazioni su un 

esperimento.  

 Mi piacciono gli esperimenti perché abbiamo lavorato insieme.  

 Quando abbiamo fatto la scatola di plastica ho imparato facendo le 

osservazioni e il disegno.  

 Quando butto qualcosa nella terra, la terra “prende” la spazzatura  

 Mi è piaciuto fare questo lavoro.  

 Mi è piaciuto perché le cose prima hanno una forma, col tempo cambiano 

forma. Si è decomposto ed è diventato “Muschio”.  

 Ho imparato che fare la raccolta differenziata è un bene per la Terra. Se non 

faccio la raccolta differenziata il mondo si inquina.  

 Mi ha dato molta esperienza. Ho imparato che non si deve inquinare il mare, la 

Terra, la città.  

 Alcuni rifiuti si consumano altri no. 

 A me è piaciuto perché io non sapevo che tante cose si decompongono come il 

kiwi, la pasta.  

 

NOI COSA POSSIAMO FARE? 

 

 RIUTILIZZARE LE BUSTE DI PLASTICA 

 UTILIZZARE LA STESSA BOTTIGLIETTA PER L’ACQUA PER UN PO’ DI GIORNI 

 UTILIZZARE IL SACCHETTO DI CARTA PER COMPRARE LA FRUTTA. 

 

E cosa altro ancora? ............ 





« DACCI OGGI IL NOSTRO PANE » 



IL PANE  
Il pane è uno degli alimenti più ricchi di 

significati, di funzioni e di valenze culturali. 

Se ci spingiamo al di là dell’idea che sia un 

semplice cibo che si ottiene mescolando 

acqua e farina, lasciato più o meno a 

lievitare, e poi cotto al forno scopriremo 

subito che il pane porta con sé memorie, 

valori simbolici, tradizioni che vanno oltre 

al semplice sfamare il corpo: il pane sfama 

anche lo spirito.  

E’ questa la sua peculiarità: essere al tempo 

stesso cibo e segno.  

Conoscere il pane implica quindi imparare 

quali sono le sostanze di cui è fatto, le 

tecniche e i saperi necessari alla sua 

produzione e al suo consumo e, infine, le 

reti di relazioni sociali e i significati 

culturali che caratterizzano le tante forme 

che assume. La storia di questo alimento ci 

narra di tecniche di panificazione già 

presenti nel Neolitico, dove i cereali più 

usati, l’orzo e il miglio, davano vita ai pani 

più antichi, quelli azzimi, non lievitati 





 

 

 

                                             

 



IL PANE DELL’ALLEANZA 

KASHERUT 







 





 
CLASSE QUARTA- PLESSO CANCELLO  
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Per mantenere a lungo un buon stato di salute 
è opportuno consumare: 

• Abbondanza di cibi di origine vegetale: 
frutta, verdura, pasta, pane, cereali, patate 

• Consumo prevalente di cibi freschi di 
stagione, quasi sempre di provenienza 
locale 

• Utilizzo dell’olio d’oliva 

• Consumo quotidiano di formaggi e/o 
yogurt, ma i quantità limitate 

• Pesce, carne bianca, uova: qualche volta a 
settimana 

• Dolci ricchi di zuccheri o di grassi saturi solo 
poche volte a settimana 

• Consumo di carne rossa piuttosto limitato 

 



LA PIRAMIDE ALIMENTARE: UNO STILE DI VITA 

ATTIVITA’ FISICA: per stile di vita fisicamente 
attivo si intende la preferenza all’uso dei 
muscoli nella realizzazione delle attività 
quotidiane (camminare invece di usare l’auto, 
salire e scendere le scale piuttosto che servirsi 
dell’ascensore ecc…) 

CONVIVIALITA’: la tavola deve essere intesa 
come momento che va oltre il nutrimento 
stretto, deve diventare un momento in cui la 
famiglia e gli amici si incontrano. Il cibo è 
occasione di socializzazione. 

STAGIONALITA’: impara a preferire i prodotti 
stagionali. Questi soddisfano meglio il 
fabbisogno del tuo organismo nei diversi periodi 
dell’anno. Le tue esigenze nutrizionali, infatti, 
non sono identiche in estate o in inverno. Per 
questo la natura si adatta, fornendoti i nutrienti 
più utili in ogni periodo dell’anno. 

PRODOTTI LOCALI: privilegia il consumo dei 
prodotti della tua terra e di stagione. Controlla 
la provenienza e preferisci quelli della tua 
regione. Se disponibili, scegli quelli di filiera 
corta. Rispetta la tradizione del territorio e la 
biodiversità.  

Un forte messaggio che 
si basa su 4 pilastri: 



 



 Il Matzah o pane azzimo, è un pane molto 
caro al popolo ebraico. Tradizionalmente 
viene prodotto con la farina di 5 cereali: 
frumento, orzo, avena, segale e spelta ed è 
assolutamente senza lievito. 

Non avevano tempo da perdere ed è per 
questo che «fecero cuocere la pasta che 
avevano portata dall’Egitto in forma di 
focacce azzime, perché non era lievitata: 
erano infatti stati scacciati dall’Egitto  e 
non avevano potuto indugiare; neppure si 
erano procurati provviste per il viaggio.» 
(Esodo12,39). 
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Ricetta casalinga:
“Dolcetti in carta”

Ingredienti:

• 4 uova

• 3 tazzoni di farina

• 2 tazzoni di zucchero

• 1 tazzone di latte

• 1 tazzone di olio di semi

• 1 limone grattugiato

• 2 bustine di vanillina

• 2 bustine di lievito per dolci
Conservazione: 2-3 giorni.



Confrontiamo il nostro prodotto artigianale
con un prodotto industriale

Muffin con gocce di cioccolato 
(Coop)

Muffin "Coop"

carboidrati

zuccheri

proteine

fibre

sodio



Consigli per un’alimentazione equilibrata: la 
piramide alimentare.

I dolci contengono 

molti zuccheri e 

grassi. Mangiane 

pochi, scegliendo 

quelli fatti in casa, 

piuttosto che quelli 

industriali. Ma 

non più di due 

volte alla 

settimana.



Adesso creiamo un’etichetta 
per i “Dolcetti in carta”

• 141 Calorie per porzione

•

• Carboidrati g 24.4

• di cui zuccheri g 7.5

• Proteine g2.5

• Grassi g 1.9

• di cui saturi g 0.33

• Fibre g 0.7

• Sodio mg 0,9

Dolci in carta

carboidrati

zuccheri

proteine

fibre

sodio


